ACIDO CROMICO “Stoppani”

Scheda tecnica

Descrizione e proprietà:


- Scaglie di colore rosso-violetto.


- Estremamente igroscopico. 


- Solubile in acqua, acido forte, corrosivo ed ossidante.

Caratteristiche:


Formula:
CrO3


Peso molecolare:
99,99 (g/mole)


Peso specifico:
2,70 (g/cm3)


Peso specifico apparente:
circa 1,0 g/ cm3)


Punto di fusione:
196 °C

Analisi:


Titolo CrO3
99,9 %


Titolo minimo garantito CrO3
99,75 %

Contenuto max SO3
0,03 % ± 0,01 %

Imballo:


Fusti in ferro da 50 kg. netti con chiusura a leva.
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ACIDO CROMICO

Scheda di sicurezza

1.
IDENTIFICAZIONE DELLA SOSTANZA E DELLA SOCIETÀ


Denominazione commerciale/


sinonimi:
Acido cromico, triossido di cromo 



anidride cromica


Società:
BETTELLA PRODOTTI S.R.L.



Via Silvio Pellico 37 - 35020 ALBIGNASEGO (PD)



Telefono: 049/8629122    Telefax: 049/8629109

2.
COMPOSIZIONE / INFORMAZIONE SUGLI INGREDIENTI


Formula: 
CrO3


Composizione: 
prodotto fornito allo stato puro 


Classificazione: 
numero EINECS: 
215-607-8 



numero CAS: 
1333-82-0



numero EEC:
024-001-00-0 


Stato fisico: 
scaglie 


Colore: 
rosso-violetto


Odore:
nessuno 

3.
STABILITA’ E MANIPOLAZIONE 


L’Acido Cromico è una sostanza fortemente ossidante (comburente) e tossica. 


Descrizione: 
O = 
ossidante 



T = 
tossico 

4.
MISURE DI PRONTO SOCCORSO


Contatto con gli occhi:



- Irrigare immediatamente ed abbondantemente con acqua. Richiedere la visita 



  oculistica.


Contatto con la pelle:


- Lavare con acqua abbondante la zona cutanea interessata. Consultare un medico


Ingestione:



- Fare sciacquare la bocca con abbondante acqua.



- Somministrare acqua da bere.



-  Non provocare il vomito.



- Affidare il paziente alle cure mediche.


Inalazione:



- Allontanare dall’ambiente inquinato e portare all’aria aperta.



- Lavare la bocca e le narici con acqua abbondante.



- Consultare il medico (se possibile mostrargli questa scheda).

5.
MISURE ANTINCENDIO


Il prodotto, di per sé, non è infiammabile né combustibile, ma supporta la combustione. Il 
contatto con materiali combustibili può provocare incendio.


La scelta dell’agente estinguente e dei mezzi va fatta in funzione degli altri materiali presenti.


Usare mascherine con autonomia di ossigeno.

6.
MISURE IN CASO DI FUORIUSCITA ACCIDENTALE


Recuperare a secco il prodotto con i mezzi meccanici disponibili. Riporre in idonei contenitori 
per il riutilizzo o lo smaltimento a norma di legge. Impedire che il prodotto 
finisca nelle 
fognature e/o in acqua superficiali.


Trattare piccole aree contaminate con soluzione di solfato ferroso o sodio metabisolfito. 


Correggere il pH a 8.5 con carbonato di sodio. Fare uso dei mezzi di protezione individuali 


adatti alle circostanze, specialmente per la protezione delle vie respiratorie. 


.

7.
MANIPOLAZIONE E STOCCAGGIO


Tenere separato da derrate alimentari e da mangimi nonchè da forti agenti ossidanti. 


Tenere in contenitori accortamente sigillati. Il prodotto è igroscopico, immagazzinarlo 


quindi in luoghi freschi ed asciutti. Indossare mezzi di protezione individuali. Provve_


dere alla pulizia giornaliera di tale equipaggiamento. 

8.
PROTEZIONE INDIVIDUALE / CONTROLLO DELL’ESPOSIZIONE


Protezione delle vie respiratorie:



- Usare maschera con filtro antipolvere, Classe E.E.C. EN 149 


Protezione degli occhi:



- Usare occhiali a tenuta.


Protezione della pelle:



- Usare guanti di gomma o di PVC per le mani;


Operare in impianti dotati di sistemi chiusi o di cappe di aspirazione o di sistemi 


equivalenti per la captazione delle polveri. 

9.
PROPRIETÀ FISICHE E CHIMICHE


Aspetto:
scaglie rosso-violetto


Odore:
Inodore


pH:
0,6 (250 g/l acqua)


Stato fisico (20°C):
solido 


Punto di fusione:
196 °C

Punto di ebollizione:
N.A.


Punto d’infiammabilità:
Non infiammabile, ma supporta la combustione


Tensione di vapore:
N.A.


Proprietà esplosive:
N.A. 


Densità (20°C):
2.7 g/ml 


Densità di volume: 
1 g/ml 


Solubilità in acqua:
solubile - 61,7% in peso (a 20 °C) g/l 1611

10.
STABILITÀ E REATTIVITÀ


Il prodotto è un potente ossidante; reagisce violentemente con le sostanze organiche com_ 


bustibili e con le sostanze riducenti con rischio d’incendio e di esplosione.


A 196 °C decomporre a Cr2O3 liberando ossigeno. 


.

11.
INFORMAZIONI TOSSICOLOGICHE


Tossico se ingerito. Il prodotto è corrosivo e può causare ustioni e ulcere. Per esposi_ 


zione ripetute e/o prolungate alle polveri sussiste il rischio di danni alla mucosa nasale 


con perforazione del setto nei casi più gravi. E’ da considerare la possibilità di sensi_ 


bilizzazione della pelle e può causare danni renali. 



Limite massimo di esposizione: 
0.05 mg/m3 in Cr, 8 h


LD50 (orale ratto):
52 mg/kg.



LD50 (cutanea coniglio):
57 mg/kg.



LC50 (inalatoria ratto):
0,127 mg/l

12.
INFORMAZIONI ECOLOGICHE


Non produce effetti dannosi su pesci rossi (Idus Auratus) fino ad una concentrazione 


di 100 mg/l di prodotto. 

13.
CONSIDERAZIONI SULLO SMALTIMENTO


Neutralizzare come indicato al punto 6, e smaltire in conformità alle normative vigenti. 

14.
REGOLAMENTAZIONE TRASPORTO


Numero ONU:
1463



RID/ADR (Strada):
5.1


RID/ADR (Ferrovia):
5.1


IMDG  (Mare):
Classe 5.1 Packaging Group II 


ICAO (Aereo):
Classe 5.1 con etichetta (COMBURENTE)


I documenti di consegna devono riportare con sottolineatura in rosso “ANIDRIDE CROMICA” 


(ACIDO CROMICO) 5.1; 31b) RDI/ADR.

15.
REGOLAMENTAZIONE


Indicazioni di pericolo: 
O = 
Comburente 




T = 
Tossico 


Frasi di rischio: 
R49 
può provocare il cancro per inalazione




R8
può provocare l’accensione di materie 





combustibili 




R25
tossico per ingestione 




R35
provoca gravi ustioni 




R43
può provocare sensibilizzazione per 





contatto con la pelle 


Consigli di prudenza: 
S53 
evitare l’esposizione - procurarsi speciali 



istruzioni prima dell’uso 




S45 
in caso di incidente o di malessere con_ 





sultare immediatamente il medico (se 





possibile, mostrargli l’etichetta). 


16. ALTRE INFORMAZIONI



Le informazioni contenute nella presente scheda si basano sulle nostre attuali conoscenze 

e non vanno intese come garanzia delle caratteristiche descritte.



Il destinatario dei nostri prodotti deve osservare sotto la propria responsabilità le vigenti 

leggi e disposizioni. La BETTELLA PRODOTTI S.R.L. non accetterà responsabilità per 

danni a causa dell’uso improprio di queste informazioni: l’utilizzatore è pertanto tenuto ad 

assicurarsi della idoneità e della completezza di tali informazioni in relazione all’utilizzo 

specifico che ne deve fare. Il personale che in qualunque modo debba manipolare il 




prodotto deve essere preventivamente informato sulla pericolosità dello stesso ed istruito 



sulle precauzioni da osservare per evitare l’esposizione. 


Edizione 3 Maggio 1997. 


Questa scheda di sicurezza soprassiede alle precedenti edizioni. 


